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PREMESSA 

Il Comune di Campodarsego intende intervenire sull’area identificata al Foglio 1 mappale 125, per 

la realizzazione del NUOVO PARCO "LUIGI ROSTIN" e per il completamento delle opere di urbanizza-

zione previste come da PERMESSO DI COSTRUIRE N° PE-361-2009 bis E PUE/2017/00219, per il quale è 

prevista la redazione del progetto di fattibilità tecnico economica. 

Il presente elaborato costituisce la relazione criteri ambientali minimi CAM. 
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INTRODUZIONE  

I Criteri Ambientali Minimi (C.A.M.) rappresentano un obbligo normativo secondo il D.Lgs 36/2023 
“Codice degli Appalti” che prescrive la loro adozione all’interno delle procedure d’Appalto per l’af-
fidamento dei servizi e la stesura dei progetti. 

Vengono adottati con Decreto Ministeriale 11 gennaio 2017 dal Ministero dell’Ambiente e della Tu-
tela del Territorio e del Mare (ora Ministero della Transizione Ecologica) e sostituiti successivamente 
dal Decreto 23 giugno 2022 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione 
di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di 
progettazione e lavori per interventi edilizi” in vigore dal 14.02.2022, rappresentano una svolta signi-
ficativa per il settore delle costruzioni, ponendo l'accento sulla sostenibilità ambientale e sulla qualità 
degli edifici pubblici. L'adozione di questi criteri da parte delle stazioni appaltanti non solo contribui-
sce alla tutela dell’ambiente, ma promuove anche un mercato più responsabile e innovativo ripor-
tano delle indicazioni generali volte a indirizzare gli enti pubblici verso una razionalizzazione dei con-
sumi e degli acquisti e forniscono delle “considerazioni ambientali”, collegate alle diverse fasi delle 
procedure di gara volte a qualificare dal punto di vista della riduzione dell’impatto ambientale gli 
affidamenti e le forniture lungo l’intero ciclo di vita del servizio/prodotto. 

Il presente elaborato riporta i criteri adottati nell’ordine individuato dal D.M. 23/06/2022 con annessa 
verifica di tali requisiti, tali criteri possono essere così categorizzati: 

• specifiche tecniche per l’edificio; 
• specifiche tecniche dei componenti edilizi edili  
• specifiche tecniche del cantiere; 
• specifiche tecniche premianti; 
• condizioni di esecuzione. 

 
Per ciascun criterio sono inoltre indicati gli accorgimenti, gli obblighi e le azioni che dovranno essere 
messe in atto dall’impresa esecutrice prima dell’esecuzione dei lavori, durante l’esecuzione di ogni 
singola opera ed al termine dei lavori. Oltre al rispetto delle indicazioni specifiche contenute nella 
presente relazione e nel Capitolato Speciale d’Appalto, l’Impresa Appaltatrice è tenuta a rispettare 
integralmente i CAM con riferimento al testo integrale del D.M. 23 Giugno 2022. 
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Normative di riferimento: 

• Decreto 23 giugno 2022 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione 
di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto 
di progettazione e lavori per interventi edilizi”. 
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1 TABELLA DI SINTESI PER I CRITERI AMBIENTALI DELL’OPERA  

Elenco dei Criteri Ambientali minimi secondo il D.M. 23 giugno 2022 

Codice CAM Titolo Applicabile Non 

applicabile 
Note 

1    Premessa 

2    Criteri Per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi 

 2.1   Selezione dei candidati 

  2.1.1  Capacità tecnica e professionale    

 2.2   Clausole contrattuali 

  2.2.1  Relazione CAM  x  

  2.2.2  Specifiche del progetto  x  

 2.3   Specifiche tecniche progettuali di livello territoriale-urbanistico 

  2.3.1  Inserimento naturalistico e paesaggi-
stico 

x   

  2.3.2  Permeabilità della superficie territoriale x   

  2.3.3  Riduzione dell’effetto “isola di calore 
estiva” e dell’inquinamento atmosfe-
rico 

 x  

  2.3.4  Riduzione dell’impatto sul sistema idro-
grafico superficiale e sotterraneo 

 x  

  2.3.5  Infrastrutturazione primaria  x Viene applicato solamente il cri-
terio 2.3.5.4 e 2.3.5.5   

   2.3.5.1 Raccolta, depurazione e riuso delle 
acque meteoriche 

 x 

   2.3.5.2 Rete di irrigazione delle aree a verde 
pubblico 

 x 

   2.3.5.3 Aree attrezzate per la raccolta diffe-
renziata dei rifiuti 

 x 

   2.3.5.4 Impianto di illuminazione pubblica x  

   2.3.5.5 Sottoservizi per infrastrutture tecnologi-
che 

x  

  2.3.6  Infrastrutturazione secondaria e mobi-
lità sostenibile 

x   

  2.3.7  Approvvigionamento energetico  x Trattasi della realizzazione di un 
parco 

  2.3.8  Rapporto sullo stato dell’ambiente  x  

  2.3.9  Risparmio idrico  x  

 2.4   Specifiche tecniche progettuali per gli edifici 

  2.4.1  Diagnosi energetica  x Trattasi della realizzazione di un 
parco 

  2.4.2  Prestazione energetica  x  

  2.4.3  Impianti di illuminazione per interni  x  

  2.4.4  Ispezionabilità e manutenzione degli 
impianti di riscaldamento e condizio-
namento 

 x  

  2.4.5  Aerazione, ventilazione e qualità 
dell’aria 

 x  

  2.4.6  Benessere termico  x  

  2.4.7  Illuminazione naturale  x  

  2.4.8  Dispositivi di ombreggiamento  x  



 

Rev. 00 Maggio 2025  
Pag. 8 

  TABELLA DI SINTESI PER I CRITERI 
AMBIENTALI DELL’OPERA 

 
 

  2.4.9  Tenuta all’aria  x  

  2.4.10  Inquinamento elettromagnetico negli 
ambienti interni 

 x  

  2.4.11  Prestazioni e comfort acustici  x  

  2.4.12  Radon  x  

  2.4.13  Piano di manutenzione dell’opera  x  

  2.4.14  Disassemblaggio e fine vita  x  

 2.5   Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione 

  2.5.1  Emissioni negli ambienti confinati (in-
quinamento indoor) 

 x  

  2.5.2  Calcestruzzi confezionati in cantiere e 
preconfezionati 

 x  

  2.5.3  Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, 
in calcestruzzo aerato autoclavato e 
in calcestruzzo Vibrocompresso 

 x  

  2.5.4  Acciaio  x  

  2.5.5  Laterizi  x  

  2.5.6  Prodotti legnosi  x  

  2.5.7  Isolanti termici e acustici  x  

  2.5.8  Tramezzature, contropareti perimetrali 
e controsoffitti 

 x  

  2.5.9  Murature in pietrame e miste  x  

  2.5.10  Pavimenti  x  

   2.5.10.1 Pavimentazione dure  x 

   2.5.10.2 Pavimentazioni resilienti  x 

  2.5.11  Serramenti e oscuranti in PVC  x  

  2.5.12  Tubazioni in PVC e Polipropilene  x  

  2.5.13  Pitture e vernici  x  

 2.6   Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere 

  2.6.1  Prestazioni ambientali del cantiere  x  

  2.6.2  Demolizione selettiva, recupero e rici-
clo 

 x Non sono previste opere di de-
molizione 

  2.6.3  Conservazione dello strato superficiale 
del terreno 

x   

  2.6.4  Rinterri e riempimenti x   

 2.7   Criteri premianti per l’affidamento del servizio di progettazione 

  2.7.1  Competenza tecnica dei progettisti  x Non è previsto affidamento ad 
operatori esterni 

  2.7.2  Metodologie di ottimizzazione delle so-
luzioni progettuali per la sostenibilità 

 x  

  2.7.3  Progettazione in BIM  x  

  2.7.4  Valutazione dei rischi non finanziari o 
ESG 

 x  

3    Criteri per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi 

 3.1   Clausole contrattuali per le gare di lavori per interventi edilizi 

  3.1.1  Personale di cantiere x   
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  3.1.2  Macchine operatrici x   

  3.1.3  Grassi e oli lubrificanti per i veicoli utiliz-
zati 

x   

   3.1.3.1 Grassi e oli lubrificanti: compatibilità 
con i veicoli 

x   

   3.1.3.2 Grassi e oli biodegradabili x   

   3.1.3.3 Grassi e oli lubrificanti minerali x   

   3.1.3.4 Requisiti degli imballaggi di plastica 
degli oli 

x   

 3.2   Criteri premianti per l’affidamento dei lavori 

  3.2.1  Sistemi di gestione ambientale x   

  3.2.2  Valutazione dei rischi non finanziari o 
EGS 

x   

  3.2.3  Prestazioni migliorative dei prodotti da 
costruzione 

x   

  3.2.4  Metodologie di ottimizzazione delle so-
luzioni progettuali per la sostenibilità 

x   

  3.2.5  Distanza di trasporto dei prodotti da 
costruzione 

x   

  3.2.6  Capacità tecnica dei posatori x   

  3.2.7  Grassi e oli lubrificanti per i veicoli utiliz-
zati 

x   

   3.2.7.1 Lubrificanti biodegradabili x   

   3.2.7.2 Grassi e oli lubrificanti minerali x   

   3.2.7.3 Requisiti degli imballaggi degli oli x   

  3.2.8  Emissioni indoor  x  

  3.2.9  Utilizzo dei materiali e prodotti da co-
struzione prodotti in impianti apparte-
nenti a Paesi ricadenti in ambito EU/ETS 

x   

  3.2.10  Etichettature ambientali x   

4    Criteri per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi 

 4.1   Specifiche tecniche progettuali 

 4.2   Clausole contrattuali 

 4.3   Criteri premianti 

  4.3.1  Metodologie di ottimizzazione delle so-
luzioni progettuali per la sostenibilità 
EGS 

 x  

  4.3.2  Valutazione dei rischi non finanziari o 
EGS 

 x  

  4.3.3  Prestazione energetica migliorativa  x  

  4.3.4  Materiali rinnovabili  x  

  4.3.5  Selezione di pavimentazioni in gres por-
cellanato 

 x  

  4.3.6  Sistema di automazione, controllo e 
monitoraggio dell’edificio 

 x  

  4.3.7  Protocollo di misura e verifica dei ri-
sparmi energetici 

 x  

  4.3.8  Fine vita degli impianti  x  
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2 CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI 
INTERVENTI EDILIZI 

2.1 Selezione dei candidati 

2.1.1 Capacità tecnica professionale 

2.2 Clausole contrattuali 

2.2.1 Relazione CAM 

Requisiti 

L’aggiudicatario elabora una Relazione CAM in cui, per ogni criterio ambientale minimo di cui al 
presente documento: descrive le scelte progettuali che garantiscono la conformità al criterio; in-
dica gli elaborati progettuali in cui sono rinvenibili i riferimenti ai requisiti relativi al rispetto dei criteri 
ambientali minimi; dettaglia i requisiti dei materiali e dei prodotti da costruzione in conformità ai 
criteri ambientali minimi contenuti nel presente documento e indica i mezzi di prova che l’esecu-
tore dei lavori dovrà presentare alla direzione lavori. 
Figura competente Progettista 

Verifica VERIFICATO 

Vedi il presente elaborato 2024-004-E1-PFTE-EG04 – Relazione criteri ambientali minimi CAM 
 

2.2.2 Specifiche del progetto 

Requisiti 

Il progetto integra le specifiche tecniche di cui ai capitoli “2.3-Specifiche tecniche progettuali di 
livello territoriale-urbanistico”, “2.4-Specifiche tecniche progettuali per gli edifici”, “2.5-Specifiche 
tecniche per i prodotti da costruzione” e “2.6-Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere”. 
Il capitolato speciale d’appalto del progetto esecutivo deve inoltre integrare le clausole contrat-
tuali di cui al capitolo “3.1-Clausole contrattuali per le gare di lavori per interventi edilizi”. 
Figura competente Progettista 

Verifica VERIFICATO 

Vedi il presente elaborato 2024-004-E1-PFTE-EG04 – Relazione criteri ambientali minimi CAM 
 

2.3 Specifiche tecniche progettuali di livello territoriale - urbanistico 

2.3.1 Inserimento naturalistico e paesaggistico 

Requisiti 

Il progetto di interventi di nuova costruzione garantisce la conservazione degli habitat presenti 
nell’area di intervento quali ad esempio torrenti e fossi, anche se non contenuti negli elenchi pro-
vinciali, e la relativa vegetazione ripariale, boschi, arbusteti, cespuglieti e prati in evoluzione, siepi, 
filari arborei, muri a secco, vegetazione ruderale, impianti arborei artificiali legati all’agroecosi-
stema (noci, pini, tigli, gelso, ecc.), seminativi arborati. Tali habitat devono essere il più possibile 
interconnessi fisicamente ad habitat esterni all’area di intervento, esistenti o previsti da piani e 
programmi (reti ecologiche regionali, interregionali, provinciali e locali) e interconnessi anche fra 
di loro all’interno dell’area di progetto. Il progetto, inoltre, garantisce il mantenimento dei profili 
morfologici esistenti, salvo quanto previsto nei piani di difesa del suolo. 
Figura competente Progettista 
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Verifica VERIFICATO 

Il progetto prevede il mantenimento del fosso esistente che delimita il confine Est del nuovo parco. 
 

2.3.2 Permeabilità della superficie territoriale 

Requisiti 

Il progetto di interventi di nuova costruzione prevede una superficie territoriale permeabile non 
inferiore al 60% (ad esempio le superfici a verde e le superfici esterne pavimentate ad uso pedo-
nale o ciclabile come percorsi pedonali, marciapiedi, piazze, cortili, piste ciclabili). Per superficie 
permeabile si intendono, ai fini del presente documento, le superfici con un coefficiente di de-
flusso inferiore a 0,50. 
Figura competente Progettista 

Verifica VERIFICATO 

Il progetto prevede aree a verde e aree pavimentate realizzate attraverso una tipologia di pavi-
mentazione drenante e in ghiaino con un coefficiente di deflusso pari a 0,30. Sul totale della su-
perficie del lotto, pari a 6872 mq, la superficie non permeabile risulta pari a 1680 mq, quella per-
meabile pari a 5192 mq, quest’ultimi rispondono al 75% della superficie totale. Il criterio è quindi 
soddisfatto: 75% > 60% 

2.3.3 Riduzione dell’effetto “isola di calore estiva” e dell’inquinamento atmosferico 

Non applicabile 

2.3.4 Riduzione dell’impatto sul sistema idrografico superficiale e sotterraneo 

Non applicabile 

2.3.5 Infrastrutturazione primaria 

Non applicabile 

2.3.5.1 Raccolta, depurazione e riuso delle acque meteoriche 
Non applicabile 

2.3.5.2 Rete di irrigazione delle aree a verde pubblico 
Non applicabile 

2.3.5.3 Aree attrezzate per la raccolta differenziata dei rifiuti 
Non applicabile 

2.3.5.4 Impianto di illuminazione pubblica 
Requisiti 

I criteri di progettazione degli impianti devono rispondere a quelli contenuti nel documento di 
CAM “Acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi 
per illuminazione pubblica, l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione 
pubblica”, approvati con decreto ministeriale 27 settembre 2017, e pubblicati sulla gazzetta uffi-
ciale n. 244 del 18 ottobre 2017. 
Figura competente Progettista 

Verifica VERIFICATO 

Il progetto prevede il rispetto dei requisiti CAM adottati con DM 23 dicembre 2013 (in G.U. n.18 del 
23 gennaio 2014). 
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2.3.5.5 Sottoservizi per infrastrutture tecnologiche 
Requisiti 

Sono previste apposite canalizzazioni interrate in cui concentrare tutte le reti tecnologiche previ-
ste, per una migliore gestione dello spazio nel sottosuolo. Il dimensionamento tiene conto di futuri 
ampliamenti delle reti 
Figura competente Progettista 

Verifica VERIFICATO 

Il progetto prevede la posa in are predeterminata di appositi sottoservizi completi di tubazioni e 
pozzetti per ispezione a servizio del nuovo parco con possibilità di incremento. 

2.3.6 Infrastrutturazione secondaria e mobilità sostenibile 

Requisiti 

Il progetto di interventi di nuova costruzione e di ristrutturazione urbanistica, in base alle 
dimensioni del progetto, alla tipologia di funzioni insediate e al numero previsto di abitanti o utenti 
favorisce un mix tra residenze, luoghi di lavoro e servizi tale da ridurre gli spostamenti. 
Favorisce inoltre: 
1. la localizzazione dell’intervento a meno di 500 metri dai servizi pubblici; 
2. localizzazione dell’intervento a meno di 800 metri dalle stazioni metropolitane o 2000 metri 
dalle stazioni ferroviarie; 
3.nel caso in cui non siano disponibili stazioni a meno di 800 metri, occorre prevedere servizi 
navetta, rastrelliere per biciclette in corrispondenza dei nodi di interscambio con il servizio 
di trasporto pubblico e dei maggiori luoghi di interesse; 
4. la localizzazione dell’intervento a meno di 500 metri dalle fermate del trasporto pubblico di 
superficie. 
Figura competente Progettista 

Verifica VERIFICATO 

L’area in cui viene inserito il progetto è vicina ai servizi pubblici e collegata alla strada provinciale 
SP34. La stazione ferroviaria più vicina dista 4 km dall’area di intervento, ma la zona è servita dal 
pubblico su ruote le cui fermate sono prospicenti all’area di intervento. 

2.3.7 Approvigionamento energetico 

Non applicabile 

2.3.8 Rapporto sullo stato dell’ambiente 

Non applicabile 

2.3.9 Risparmio idrico 

Non applicabile 

2.4 Specifiche tecniche progettuali per gli edifici 

2.4.1 Diagnosi energetica 

Non applicabile 

2.4.2 Prestazione energetica 

Non applicabile 

2.4.3 Impianti di illuminazione per interni 

Non applicabile 
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2.4.4 Ispezionabilità e manutenzione degli impianti di riscaldamento e condizionamento 

Non applicabile 

2.4.5 Aerazione, ventilazione e qualità dell’aria 

Non applicabile 

2.4.6 Benessere termico 

Non applicabile 

2.4.7 Illuminazione naturale 

Non applicabile 

2.4.8 Dispositivi di ombreggiamento 

Non applicabile 

2.4.9 Tenuta all’aria 

Non applicabile 

2.4.10 Inquinamento elettromagnetico negli ambienti interni 

Non applicabile 

2.4.11 Prestazione comfort acustici 

Non applicabile 

2.4.12 Radon 

Non applicabile 

2.4.13 Piano di manutenzione dell’opera 

Non applicabile 

2.4.14 Disassemblaggio e fine vita 

Non applicabile 

2.5 Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione 

2.5.1 Emissione negli ambienti confinanti (inquinamenti indoor) 

Non applicabile 

2.5.2 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

Non applicabile 

2.5.3 Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e in calcestruzzo 
vibrocompresso 

Non applicabile 

2.5.4 Acciaio 

Non applicabile 
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2.5.5 Laterizi 

Non applicabile 

2.5.6 Prodotti legnosi 

Non applicabile 

2.5.7 Isolanti termici ed acustici 

Non applicabile 

2.5.8 Tramezzature, contropareti perimetrali e controsoffitti 

Non applicabile 

2.5.9 Murature in pietrame e miste 

Non applicabile 

2.5.10 Pavimenti 

2.5.10.1 Pavimentazioni dure 
Non applicabile 

2.5.10.2 Pavimentazioni resilienti 
Non applicabile 

2.5.11 Serramenti ed oscuranti in PVC 

Non applicabile 

2.5.12 Tubazioni in PVC e polipropilene 

Non applicabile 

2.5.13 Pitture e vernici 

Non applicabile 

2.6 Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere 

2.6.1 Prestazioni ambientali del cantiere 

Non applicabile 

2.6.2 Demolizione selettiva, recupero e riciclo 

Non applicabile 

2.6.3 Conservazione dello strato superficiale del terreno 

Requisiti 

Fermo restando la gestione delle terre e rocce da scavo in conformità al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 giugno 2017 n. 120, nel caso in cui il progetto includa movimenti di terra (scavi, 
splateamenti o altri interventi sul suolo esistente), il progetto prevede la rimozione e l'accantona-
mento del primo strato del terreno per il successivo riutilizzo in opere a verde.   

Figura competente Impresa appaltatrice 



 

Rev. 00 Maggio 2025  

Pag. 15 
  

CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI 

INTERVENTI EDILIZI 
 
 

Verifica DA VERIFICARE 

In fase di cantiere il suolo che verrà rimosso in conseguenza alle opere di scavo verrà accantonato 
in apposita area all’interno dell’area di cantiere e successivamente utilizzato per rinterri e opere 
similari 

2.6.4 Rinterri e riempimenti 

Requisiti 

Per i rinterri, il progetto prescrive il riutilizzo del materiale di scavo, escluso il primo strato di terreno 
di cui al precedente criterio “2.6.3-Conservazione dello strato superficiale del terreno”, prove-
niente dal cantiere stesso o da altri cantieri, ovvero materiale riciclato, che siano conformi ai pa-
rametri della norma UNI 11531-1. 

Figura competente Impresa appaltatrice 

Verifica DA VERIFICARE 

Vedi computo metrico estimativo 
 

2.7 Criteri premianti per l’affidamento del servizio di progettazione 

2.7.1 Competenza tecnica dei progettisti 

Non applicabile 

2.7.2 Metodologie di ottimizzazione delle soluzioni progettuali per la sostenibilità (LCA e LCC) 

Non applicabile 

2.7.3 Progettazione in BIM 

Non applicabile 

2.7.4 Valutazione dei rischi non finanziari o ESG (Environment, Social, Governance) 

Non applicabile 
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3 CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI 

3.1 Clausole contrattuali per le gare di lavori per interventi edilizi 

3.1.1 Personale di cantiere 

Requisiti 

Il personale impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere ecc.) è 
adeguatamente formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali del 
cantiere con particolare riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri 
Figura competente Stazione appaltante 

Verifica DA VERIFICARE 

L’appaltatore, unitamente alla domanda di partecipazione alla gara, allega una dichiarazione di 
impegno a presentare idonea documentazione attestante la formazione del personale presente 
in cantiere 

3.1.2 Macchine operatrici 

Requisiti 

L’aggiudicatario si impegna a impiegare motori termici delle macchine operatrici di fase III A 
minimo, a decorrere da gennaio 2024 
Figura competente Stazione appaltante 

Verifica DA VERIFICARE 

L’appaltatore, unitamente alla domanda di partecipazione alla gara, allega una dichiarazione di 
impegno ad impiegare macchine operatrici conformi. In corso di esecuzione del contratto, entro 
60 giorni dalla data di stipula del contratto, presenta, al direttore dei lavori, i manuali d’uso e ma-
nutenzione, ovvero i libretti di immatricolazione quando disponibili, delle macchine utilizzate in 
cantiere per la verifica della Fase di appartenenza. La documentazione è parte dei documenti di 
fine lavori consegnati dal Direzione Lavori alla Stazione Appaltante 

3.1.3 Grassi e oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori 

3.1.3.1 Grassi e oli lubrificanti: compatibilità con i veicoli di destinazione 
Requisiti 

Le seguenti categorie di grassi e oli lubrificanti, il cui rilascio nell’ambiente può essere solo acci-
dentale e che dopo l’utilizzo possono essere recuperati per il ritrattamento, il riciclaggio o lo smal-
timento: 

- Grassi e oli lubrificanti per autotrazione leggere e pesante 
- Grassi e oli lubrificanti per motoveicoli 
- Grassi e oli lubrififcanti destinati all’uso in ingranaggi e cinematismi chiusi dei veicoli 

Per essere utilizzati devono essere compatibili con i veicoli a cui sono destinati 
Figura competente Stazione appaltante 

Verifica DA VERIFICARE 

Vengono fornite indicazioni del costruttore del veicolo contenute nel “manuale di uso e manuten-
zione del veicolo”. 

3.1.3.2 Grassi e oli lubrificanti biodegradabili 
Requisiti 

I grassi ed oli biodegradabili devono essere in possesso del marchio di qualità ecologica europeo 
Ecolabel (UE) o altre etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, oppure devono essere 
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conformi ai seguenti requisiti ambientali 
Figura competente Stazione appaltante 

Verifica DA VERIFICARE 

L’appaltatore, unitamente alla domanda di partecipazione alla gara, allega una dichiarazione di 
impegno a utilizzare grassi e oli biodegradabili come indicato nel criterio 

3.1.3.3 Grassi e oli lubrificanti minerali a base rigenerata 
Requisiti 

I grassi e gli oli lubrificanti rigenerati, che sono costituiti, in quota parte, da oli derivanti da un 
processo di rigenerazione di oli minerali esausti, devono contenere almeno le seguenti quote 
minime di base lubrificante rigenerata sul peso totale del prodotto, tenendo conto delle funzioni 
d’uso del prodotto stesso: 

- NC 27101981 (oli per motore) 40% 
- NC 27101983 (oli idraulici) 80% 
- NC 27101987 (oli cambio) 30% 
- NC 27101999 (altri) 30% 

I grassi e gli oli lubrificanti la cui funzione non è riportata nel precedente elenco devono contenere 
almeno il 30% di base rigenerata 
Figura competente Stazione appaltante 

Verifica DA VERIFICARE 

L’appaltatore, unitamente alla domanda di partecipazione alla gara, allega una dichiarazione di 
impegno a utilizzare grassi e oli biodegradabili come indicato nel criterio 

3.1.3.4 Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti (biodegradabili o a base 
rigenerata) 

Requisiti 

I grassi e gli oli lubrificanti rigenerati, che sono costituiti, in quota parte, da oli derivanti da un 
processo di rigenerazione di oli minerali esausti, devono contenere almeno le seguenti quote 
minime di base lubrificante rigenerata sul peso totale del prodotto, tenendo conto delle funzioni 
d’uso del prodotto stesso: 

- NC 27101981 (oli per motore) 40% 
- NC 27101983 (oli idraulici) 80% 
- NC 27101987 (oli cambio) 30% 
- NC 27101999 (altri) 30% 

I grassi e gli oli lubrificanti la cui funzione non è riportata nel precedente elenco devono contenere 
almeno il 30% di base rigenerata 
Figura competente Stazione appaltante 

Verifica DA VERIFICARE 

L’appaltatore, unitamente alla domanda di partecipazione alla gara, allega una dichiarazione di 
impegno a utilizzare grassi e oli biodegradabili come indicato nel criterio 

3.2 Criteri premianti per l’affidamento dei lavori 

3.2.1 Sistemi di gestione ambientale 

Requisiti 

È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che dimostra la propria capacità 
di gestire gli aspetti ambientali dell’intero processo (predisposizione delle aree di cantiere, ge-
stione dei mezzi e dei macchinari, gestione del cantiere, gestione della catena di fornitura ecc.) 
attraverso il possesso della registrazione sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema 



 

Rev. 00 Maggio 2025  
Pag. 18 

  CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEI 
LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI 

 
 

comunitario di ecogestione e audit (EMAS), regolamento (CE) n. 1221/2009, o della certificazione 
secondo la norma tecnica UNI EN ISO 14001. 

Figura competente Appaltatore 

Verifica DA VERIFICARE 

Necessaria certificazione secondo norma tecnica UNI EN ISO 14001 in corso di validità o registra-
zione EMAS secondo regolamento n.1221/2009. 

3.2.2 Valutazione dei rischi non finanziari o EGS (Environment, Social, Governance) 

Requisiti 

È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che sia stata sottoposta ad una 
valutazione del livello di esposizione ai rischi di impatti avversi su tutti gli aspetti non finanziari o ESG 
(ambiente, sociale, governance, sicurezza, e “business ethics”).  

È attribuito un ulteriore punteggio premiante all’operatore economico che fornisce evidenza di 
adottare dei criteri di selezione dei propri fornitori di materiali, privilegiando le organizzazioni che 
siano state sottoposte ad una valutazione del livello di esposizione ai rischi di impatti avversi su tutti 
gli aspetti non finanziari o ESG (ambiente, sociale, governance, sicurezza, e “business ethics”). 

Figura competente Appaltatore 

Verifica DA VERIFICARE 

Al fine di ottenere un punteggio premiante l’operatore economico, in fase di gara, dimostra la 
valutazione del livello di esposizione ai rischi di impatti avversi su tutti gli aspetti non finanziari o ESG. 

3.2.3 Prestazioni migliorative dei prodotti da costruzione 

Requisiti 

È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che propone di sostituire uno o più 
prodotti da costruzione previsti dal progetto esecutivo posto a base di gara con prodotti aventi le 
stesse prestazioni tecniche ma con prestazioni ambientali migliorative (ad es. maggiore contenuto 
di riciclato, minore contenuto di sostanze chimiche pericolose ecc.). Tale punteggio è proporzio-
nale all’entità del miglioramento proposto. 
Figura competente Appaltatore 

Verifica DA VERIFICARE 

Al fine di ottenere un punteggio premiante l’operatore economico allega le schede tecniche dei 
materiali e dei prodotti da costruzione e le relative certificazioni che dimostrano il miglioramento 
delle prestazioni ambientali ed energetiche degli stessi. 

3.2.4 Metodologie di ottimizzazione delle soluzioni progettuali per la sostenibilità (LCA e LCC) 

Requisiti 

È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che presenta proposte migliorative 
relative al progetto posto a base di gara che determinino un miglioramento degli indicatori am-
bientali ed economici dell’LCA e dell’LCC che fanno parte della documentazione di gara. 
Figura competente Appaltatore 

Verifica DA VERIFICARE 

L’operatore economico allega una relazione contenente le proposte migliorative e l’aggiorna-
mento dello studio LCA e LCC allegati alla documentazione di gara. 
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3.2.5 Distanza di trasporto dei prodotti da costruzione 

Requisiti 

È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che si impegna che si impegna ad 
approvvigionarsi di almeno il 60% in peso sul totale dei prodotti da costruzione ad una distanza 
massima di 150 km dal cantiere di utilizzo. Tale distanza è calcolata tra il sito di fabbricazione (ossia 
il sito di produzione e non un sito di stoccaggio o rivendita di materiali) ed il cantiere di utilizzo dei 
prodotti da costruzione. 
Figura competente Appaltatore 

Verifica DA VERIFICARE 

Al fine di ottenere un punteggio premiante l’operatore economico presenta la lista dei prodotti 
da costruzione previsti con la localizzazione del luogo di fabbricazione e le distanze dal cantiere 

3.2.6 Capacità tecnica dei posatori 

Requisiti 

È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che si avvale di posatori professio-
nisti, esperti nella posa dei materiali da installare. 

Figura competente Appaltatore 

Verifica DA VERIFICARE 

L’operatore economico si impegna a valutare le offerte di professionisti esperti. 

3.2.7 Grassi e oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori 

3.2.7.1 Lubrificanti biodegradabili: possesso de marchio Ecolabel o di altre etichette am-
bientali 

Requisiti 

È attribuito un punteggio premiante se l’intera fornitura di lubrificanti biodegradabili, diversi dagli 
oli motore, è costituita da prodotti in possesso dal marchio Ecolabel (UE) o di altre etichette equi-
valenti conformi alla UNI EN ISO 14024. 
Figura competente Stazione appaltante 

Verifica DA VERIFICARE 

Al fine di ottenere un punteggio premiante l’operatore economico presenta dichiarazione di im-
pegno ad impiegare grassi e oli biodegradabili come indicato nel criterio 

3.2.7.2 Grassi e oli lubrificanti minerali: contenuto di base rigenerata 
Requisiti 

Si assegna un punteggio tecnico all’offerta di lubrificanti a base rigenerata aventi quote maggiori 
di olio rigenerato rispetto alle soglie minime indicate nella tabella 4 del criterio “3.1.3.3-Grassi ed 
oli lubrificanti minerali a base rigenerata”. 
Figura competente Stazione appaltante 

Verifica DA VERIFICARE 

Al fine di ottenere un punteggio premiante l’operatore economico presenta dichiarazione di im-
pegno ad impiegare grassi e oli biodegradabili come indicato nel criterio 

3.2.7.3 Requisiti degli imballaggi degli oli lubrificanti  
Requisiti 
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È assegnato un punteggio tecnico premiante all’offerta di lubrificanti i cui imballaggi in plastica 
sono costituiti da percentuali maggiori di plastica riciclata rispetto alla soglia minima del 25%, in-
dicata al criterio “3.1.3.4-Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti (biodegradabili o 
a base rigenerata)”. 
Figura competente Appaltatore 

Verifica DA VERIFICARE 

L’appaltatore, unitamente alla domanda di partecipazione alla gara, allega una dichiarazione di 
impegno a utilizzare imballaggi come indicato nel criterio 

3.2.8 Emissioni indoor 

Non applicabile 

3.2.9 Utilizzo di materiali e prodotti da costruzione prodotti in impianti appartenenti a Paesi 
ricadenti in ambito EU/ETS (Emission Trading System) 

Requisiti 

È attribuito un punteggio premiante (cumulativo o per singolo prodotto da costruzione) all’opera-
tore economico che si approvvigiona di materiali con determinate caratteristiche di cui si rimanda 
al Decreto 23 giugno 2022 per la lista completa. 
Figura competente Appaltatore 

Verifica DA VERIFICARE 

L’operatore economico si impegna, tramite dichiarazione del proprio legale rappresentante, a 
presentare, in fase di esecuzione dei lavori, la certificazione della provenienza dei materiali e dei 
prodotti da costruzione 

3.2.10 Etichettature ambientali 

Requisiti 

È attribuito un punteggio premiante nel caso in cui il prodotto da costruzione rechi il marchio di 
qualità ecologica Ecolabel UE oppure abbia una prestazione pari alla classe A dello schema “
Made Green in Italy” (MGI) 
Figura competente Appaltatore 

Verifica DA VERIFICARE 

Presenza di prodotti con Marchio Ecolabel UE o verifica dell’appartenenza alla Classe A dello 
schema “Made Green in Italy”. 
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4 CRITERI PER L’AFFIDAMENTO CONGIUNTO DI PROGETTAZIONE E LAVORI 
PER INTERVENTI EDILIZI 

4.1 Specifiche tecniche progettuali 
Vedi criteri codice: 

• 2.3 – Specifiche tecniche progettuali di livello territoriale-urbanistico 
• 2.4 – Specifiche tecniche progettuali per gli edifici 
• 2.6 – Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere 

4.2 Clausole contrattuali 
Vedi criteri codice: 

• 3.1 – Clausole contrattuali per le gare di lavori per interventi edilizi 

4.3 Criteri premianti 

4.3.1 Metodologie di ottimizzazione delle soluzioni progettuali per la sostenibilità (LCA e LCC) 

Non applicabile 

4.3.2 Valutazione dei rischi non finanziari o ESG (Environment, Social, Governance) 

Non applicabile 

4.3.3 Prestazione energetica migliorativa 

Non applicabile 

4.3.4 Materiali rinnovabili 

Non applicabile 

4.3.5 Selezione di pavimentazioni in gres porcellanato 

Non applicabile 

4.3.6 Sistema di automazione, controllo e monitoraggio dell’edificio  

Non applicabile 

4.3.7 Protocollo di misura e verifica dei risparmi energetici 

Non applicabile 

4.3.8 Fine vita degli impianti  

Non applicabile 
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